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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 649 
del 17 maggio 2011

Modifica alla Dgr n. 1486 del 25/05/2010 in ordine alla 
contribuzione straordinaria a favore della Fondazione  
Accademia dell’Artigianato. Estensione del periodo di 
rendicontazione dei costi sostenuti al 30/06/2012. Art. 41 
Lr 03/02/06, n. 2.
[Associazioni, fondazioni e istituzioni varie]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento la Giunta regionale, dispone 

l’estensione del periodo di rendicontazione della spese ammesse 
a contribuzione straordinaria con Dgr 1486 del 25/05/2010, 
originariamente limitata all’annualità 2010, riconoscendo 
l’importanza di assicurare la continuità dell’attività formativa 
che, iniziata con una prima edizione nell’esercizio 2010, vedrà 
attuarsi una seconda edizione per il periodo 2011-2012.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di modificare, per quanto espresso in premessa, acco-
gliendo la proposta pervenuta dalla “Fondazione Accademia 
dell’Artigianato”, il disposto della Dgr 1486 del 25/05/2010, 
nella parte in cui si prevede che le spese ammesse a contri-
buzione siano quelle attinenti ad attività programmate nel 
corso dell’esercizio 2010, estendendo per contro, il periodo 
di ammissibilità rendicontale sino al 30/06/2012, quale data 
prevista di chiusura della seconda edizione del percorso 
formativo, attivato dalla Fondazione Accademia dell’Arti-
gianato;

2. di confermare il limite massimo della contribuzione 
pubblica concessa con Dgr 1486/2010, sulla base della Lr 
12/2010, in € 250.000,00, nonché le modalità di pagamento 
espresse nello stesso provvedimento;

3. di dare atto che la presente deliberazione non com-
porta spesa a carico del bilancio regionale.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 650 
del 17 maggio 2011

Interventi di politica attiva per il reinserimento, la 
riqualificazione, il reimpiego dei lavoratori del sistema 
produttivo colpito dalla crisi economica. Por Veneto Fse  
2007/2013 - “Obiettivo Competività regionale ed Occu-
pazione” - Asse I “Adattabilità”, Categoria di intervento  
64 - Asse II “Occupabilità”, Categoria di intervento 67. 
Anno 2011.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Assegnazione delle doti lavoro ai lavoratori in cassa inte-

grazione in deroga ed in mobilità in deroga.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di approvare, quale parte integrante e sostanziale del 
presente atto, quanto riportato in premessa;

2. di approvare la direttiva per la realizzazione degli 
“Interventi di politica attiva per il reinserimento, la riquali-
ficazione, il reimpiego dei lavoratori del sistema produttivo 
colpito dalla crisi economica”, Allegato A, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione;

3. di stabilire che la Direzione regionale Lavoro è inca-
ricata dell’esecuzione del presente atto;

4. di demandare al Dirigente regionale della Direzione 
Lavoro l’adozione dell’avviso relativo all’apertura dei termini 
per la presentazione delle candidature, della modulistica per 
la presentazione delle domande di ammissione agli interventi, 
del manuale per gli operatori accreditati per i servizi al lavoro, 
e di ogni qualsiasi ed ulteriore provvedimento necessario per 
l’attuazione del presente deliberato, ivi compresa l’assunzione 
degli impegni di spesa;

5. di stabilire che la presentazione della domanda di 
ammissione e della relativa documentazione costituisce pre-
sunzione di conoscenza e di accettazione senza riserva delle 
specifiche indicazioni formulate nella presente Direttiva e 
delle disposizioni regionali riguardanti la materia;

6. di determinare in Euro 20.565.352,94 l’importo mas-
simo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà 
con propri atti il Dirigente regionale della Direzione Lavoro 
disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stan-
ziati sui capitoli 101320 “Obiettivo CRO Fse (2007-2013) Asse 
Adattabilità - Area Lavoro - Quota statale” - 101321 “Obiet-
tivo CRO Fse (2007/2013) Asse Adattabilità” - Area Lavoro 
- Quota comunitaria” e sui capitoli 101324 “Obiettivo CRO Fse 
(2007-2013) Asse Occupabilità - Area Lavoro - Quota statale” 
- 101325 “Obiettivo CRO Fse (2007/2013) Asse Occupabilità 
- Area Lavoro - Quota comunitaria” dei bilanci regionali 2011 
e 2012;

7. di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Veneto, nonché sul sito Internet della 
Regione Veneto.

Allegato (omissis)

.it  L’allegato è consultabile online
 http://bur.regione.veneto.it

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 651 
del 17 maggio 2011

Proroga della validità del sistema sperimentale di ac-
creditamento dei servizi al lavoro e dell’elenco dei soggetti  
accreditati - art. 25 Legge regionale 13 marzo 2009 n. 3.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
La Dgr 1445/2009 prevede un sistema sperimentale di 

accreditamento da sottoporre a revisione entro 2 anni dalla 
sua istituzione per la successiva approvazione del regime de-
finitivo. Con il presente provvedimento la validità del sistema 
di accreditamento dei servizi al lavoro è prorogata fino a fine 
2011 per motivi di opportunità derivanti dalla gestione delle 

Rettangolo

Rettangolo
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c.d. misure anticrisi e per consentire il completamento della 
valutazione sulla funzionalità del sistema sperimentale.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di prorogare al 31.12.2011 la validità del sistema di 
accreditamento e dell’elenco dei soggetti accreditati di cui 
alla Dgr 1445/2009;

2. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale;

3. di incaricare la Direzione regionale Lavoro dell’ese-
cuzione del presente provvedimento.

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 652 
del 17 maggio 2011

Piano di valorizzazione del cicloturismo. Ridefinizione 
dei termini della Deliberazione 1807/2010 e modifica del  
tracciato cicloturistico. Legge 29 marzo 2001, n. 135, 
articolo 5, comma 5 e legge regionale 4 novembre 2002 
n. 33.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Si provvede a ridefinire i termini per la realizzazione delle 

attività promozionali del cicloturismo delegate alle province e 
inerenti lo sviluppo del cicloturismo nel territorio regionale.

La Giunta regionale

(omissis)

delibera

1. di prendere atto, per le motivazioni espresse in pre-
messa, della modifica del tracciato cicloturistico in Provincia 
di Treviso, rispetto a quello di cui alla deliberazione della 
Giunta regionale n. 1807 del 13 luglio 2010, descritto nell’al-
legato A);

2. di stabilire che il nuovo termine per realizzare le azioni 
di promozione e valorizzazione del cicloturismo veneto, di cui 
alla deliberazione della Giunta regionale n. 1807 del 13 luglio 
2010, è il 31 agosto 2011, e che le province debbano presentare 
la rendicontazione delle attività svolte entro e non oltre il 30 
settembre 2011;

3. di dare atto che la presente deliberazione non comporta 
spesa a carico del bilancio regionale.

(segue allegato)

Allegato A

Percorso: il Girasile

1. Descrizione generale del percorso, tappe intermedie 
e punti di interesse

L’itinerario ha inizio presso Piazza dell’Umanesimo La-
tino di Treviso, città raffinata e signorile. Si superano i primi 
ponti sul fiume per lasciarsi alle spalle le mura medioevali 
e dirigersi verso il Ponte della Gobba, dove inizia il vero 
percorso lungo le rive del fiume.

Si incontra Porto di Fiera, ultimo vero porto della città 
di Treviso, attivo fino a prima metà del secolo quando venne 
fatto il taglio di Villa Pendola, si oltrepassa la centrale idroe-
lettrica di Silea e dopo essersi spostati sulla riva destra del 
fiume si percorre il sistema di passerelle che porta al cimitero 
dei burci, dove giacciono affondate le imponenti imbarcazioni 
utilizzate prevalentemente per il trasporto commerciale di 
merci. I burci, vennero abbandonati attorno al 1974/1975 
quando la navigazione fluviale fu soppiantata dal più moderno 
trasporto su gomma. Giunti al porto di Casier si possono 
notare le imponenti sponde che accompagnano la grande 
ansa su cui un tempo si stendeva il principale porto fluviale 
del Sile. Oltre cento imbarcazioni potevano fermarsi qui per 
la notte, realizzando un suggestivo e temporaneo “ponte di 
barche sul fiume”. Da non mancare la degustazione di pro-
dotti tipici ammirando il fiume ed ascoltando i rintocchi di 
un originale orologio ad acqua (idrocronometro).

Lasciando Casier il percorso diviene suggestivo in quanto 
sospeso fra numerosi meandri, rami secondari ed ex cave 
di ghiaia, che formano dei laghetti oggi sede ideale per la 
realizzazione di meravigliosi yacht. Giunti in via Torre, si 
abbandona il fiume per raggiungere, lungo stradine secon-
darie, il centro di Lughignano dove spicca la graziosa chiesa 
romanica di San Martino ed il suo caratteristico cimitero 
perimetrale.

Alle spalle della chiesa si riprende la via del fiume e dagli 
argini è possibile ammirare numerose ville venete padronali, 
la cui facciata migliore, nel rispetto della più rigida tradizione 
veneziana, guarda impassibile lo scorrere del fiume. Giunti 
al vicinale di Rivalta, si è ormai in direzione di Casale sul 
Sile, che si raggiunge superando il complesso sportivo dei 
campi da rugby e calcio. A Casale, uno dei maggiori centri 
lungo il fiume, si nota l’alto campanile merlato e la Torre 
Carrarese, che testimonia quanto il paese sia stato nel tempo 
un’importante postazione fortificata per il controllo della via 
fluviale. La torre, voluta nel '300 dai signori Da Carrara, in 
lotta con la Serenissima, ha perso dal 1500 la sua funzione 
militare per trasformarsi in residenza esclusiva. Degna d'in-
teresse è anche la chiesa che contiene affreschi di Giando-
menico Tiepolo

Alcuni chilometri attraverso la campagna fanno compren-
dere al meglio il paesaggio tra cui il fiume si insinua; quasi 
senza accorgersene si ritrova il porticciolo di Casier da cui 
ricomincia il percorso lungo il fiume, questa volta contro-
corrente. Si ripercorrono le passerelle del cimitero dei burci, 
questa volta per svoltare a sinistra e seguire un nuovo ramo 
del Sile: è il “Sile morto”, naturale percorso del fiume oggi 
sacrificato per effetto della centrale vista precedentemente. 
Questo meraviglioso tratto si conclude all’innesto della via 

Rettangolo

Rettangolo


